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F'uga di depiitatiu-rr'Me Sue se-f 
àu^e ,̂̂ -- Uesposizione di. Milano 
— Le tariffe sulbesUame.tr-it 

•eontinui: • i^^ • ^̂^ • • •-'^-^^ ••^-
-©il I che coròmedia !• • - • 

.deputati, tanto qui namerosi^ 
per^rultìma- votazione poliàca, di-' 
legSono conié per iniMtK^ 
^^ppeua detto a famoso si, ov-
vèró^dìchìaratb di asteriersL Tu un 
fuggi sfuggi generale .alla ferr^^^ia., 
Chi per.Nàpoli, chi jpê ^ V ^ z m , 
chi per Torino .lj,p^i sull' ali della 
ferxQvin andarono a Milano ad 00-
cup^iifci primi pqgi,̂ peP7la espo­
sizione.^ 

Sfìdoliirr Dopcftàritèmiché han-
no pureydintto ad un pò di svago. 

. * t » ^ ' - • 
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•̂Lâ  solila^ atonia'si è perciò ita-
pc(s3èss^Aadéll'anli^ 

^Si sonp r̂iprieae le, seduie -^ntì-^ 
meridiane^ j w ^ f w i a / ^ochi depiP^ 

" ^ asslsfoiio a tftfiÌlbhV'M;(A^^^ 
sulla, legge Qmmb^§cPer JayoritPìiè-
llicl s^ràordin^MEppùre .piripòr--

: nerale. Non se ne vann^jli stessî  
\ ministri? Non è questa^nigìior.e' 
; prova che ,y?nnistri;^^.3|ianno a 
: temere sorprène? - - ni 
; "T" ^Mit.;.;iB;laìrifbrraa elettorale? 
"Il paese ^attende e la ptft§pde. 
ii^ii^;,Ohl cheV'attènda ; ne avrà 
ad attendere per un pezzo. E poi;..; 

! chi ha denari, vada, coi suoi derfà^ 
^ ri'̂ .pire^^dove .v̂ atìno gratis'ì depu-
;t,ati, ministri ê  alia. Vadano al-
il* esposizione. V 

• Tu. scherzi I 
herzare? 1 divertimenti so 

f̂ PuUno d e r t o f. <;.,,,,. ,^ ,,. 
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i po^óliî  
^ ^ Se'fiI popolo festeggia a, S!PaiXT. 
icrazio una gloria naziolare lo r̂ 

-.i • ' : 

^disperde ed arresta.^ a Milana lo. 
(Si ,fa; divertir^, coir esposizione e,, if 
jprocessi.Ivon coi correttivi;dei seri 
Jquestri ^i, g^^^y^i^ lintanto Ma-, 
IgUaniianWtftî ldellf solite.sorprese;^ 

l 
> 
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" T a n ^ T r ^ T Ì G a i ^ ^ g e 0, davvero 
straordinaria, e j^ ì 'a l t r^ <i% % ; 
rdVìèdfctìi;^ comoda comple-
Sitóto, ( ^ tó r^^SS t i ^aMé/B 
nardino"Grimaldi) Armerà una 
delle maggiòH glffie^Ue, à^m^ 
nistrazioni di Sinistra, 

Oh 1̂  ci^vuole ipropriò una g 
fiaccona se nemmeno da s^Ja-^^ 
tanti interessi tasta a sctMW^ ;i 

i - r - • ' ' . . - • ' • ''- ' " 

nòstri rappresentanti^ :-

i:*Nah;.aliarmàlllV-il •'Bifori! ma-
ghani ài contrario dev Suoi prede-, 
teessori al <mmistero^delÌe finanze 

£0gita ,i>uove tasse ; egli anzi 
jle to^ie, cÒEaeitpise ii m^pjn^to es 

i ifaesso toglie le^tassfi giiUa, OT̂^ 
feportazipQeodel bestiame,e elei fovr-

i Daìl' dltimo BòUettìm deii RH. Ca­
rabinieri ricaviamo i seguenti ragt 

^ ^ a ibrza presen^|^&JtVarma;p| 81 
marzo 1881 era inlotàle, óscfuVreìt 
umciaìi, di 2l,Ì47' tiotùiriìplr cui rid-
iHrmala^ piedi i48,176 e 3,272 nelPar^ 
iiia ,,a cavaiIp. Pattaf{?r.^a i^nconfronto 
della forza.^stabiìita.. jn , 20,038, .pre-^ 
senta unsi (|lfftìrenza m più dj 1,40Q: è du 
iiotarsi 'fjbfWshe Vi sono c'oWprbsi 
l,841oa(^inieri:a^^^rtt^^;i ' 
i^urantèl ta mesa di marzo .vennero 
ammessi alla; rafferma: .201 i^ifitari 
dell'arma, dei quali i62 alla rafferma 
é'ètt premid;;̂ è 39 a quella S* uri arino! 

Durante lo alesso mesa venri#S^ '̂̂ ^ 
pefati 8,213; ariestiy; dei quali 5,295 
diarficìo eì2,918. dietro mandato,cioè-
i l ^ f e t e i ^ L i ^ g ' ^ J singola legione: 

Bari 1,0D5, Bologna. 630, Cagliari 
23t/Firèrize 931,'Milano Sfe.Napoli^ 
l;243, Pal&rìna 903,'sBìaceYiza372;no. 
m ,̂ l,3a2,#omno.469, Verona 662..... 
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La proposta di legge fu-accolta 
coi più vivi segni di gioia dai pò­
chi deputati prèsèM'nèii'àùM;; là 
fiioia si ripercuoterà séhzà < 
nell'intero 
M^ QuestH è la odierna nota con-
^rt^Rte m mepo ^ tante igiser^e! 

' ' - -
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Ma la sera.... oKSia sera, ti vo* 
• g l i © I - • • * ^ ^ « - ' " ^ . : " ' : " •\[ 

[••.M'3Miì^^--&\ meglio si dice, 
1 : discutere —Jaje^^e;elettorale,, 
mà^<3iscussioné non va pùnto 
avanti Fra i pochi debutati pre-^ 
sejiti in Roma ci sono appuntò 
qiielli che hanno decìso'di'^M-e i l 
lorb discorso, che non caverà un 
|^^|no dal duro. Gli stessi oratori 
Ìomnno,mìii^ sanno del pari phe 

n 
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) O h l s i ; miserie e null'alttor^^^ 
! Non si vede pérfmo Rudìnì chié-• 
derè'à'De Pretis Se è vero Òhe ì 
francesi sorio sbto^^ti V Bisértsyfc 
: , No» lo^sifieva forse da tutti i. 
ttelegtatnrfii?'E'ai(iche sènza questi' 
avrebbe potuto dliMtkrr^t' •' '''' 

Piccole mi|ene di uommi che si ' 
credono grandi I 

i ^ogUamb'^qutòó^^se^M^ ii 
tera chei l signor Cesare Ròstaii'i pre^^ 
Bidente oeTla ,Socìstà;di .espioraziiWii 

jcommerciali In Africa, ha ,4ire|ita ,% 
juh nostro ariiico: , " i l 
f «Dopo aver visitata la nostra stà*i 
jzióne:di %|tftsiv'irc%)itìaWtf'P(3ampe. 
trio procedWte verso mezzogiorno, ac-? 
jcpmpagrìlitQijdtfiijn delegato della 
igÌaVn^.9ffe"cimTt^he;d«nno 3Ù̂  ^ ^ 
^iditérraneo, ricche ^Meùiipté' dì vegeta-
iziónej tanto da;, rendere paragonabii©' 
ìquella regione, come; cenasse il Cata-;; 
jperio stesso, alla nostra Br ianza-v 
i « Giunto à^-perna,. posto in 
icóndizioni come Bengasi, egli dovette^ 
(retrocedere, imperciocché quel goVer-' 
Wtore^ su ordini ch% àfferm&- giunti 

iseiie, e in ogni modo a non proseguìre-
•per Tobruk, iì [jiù bel posto africano' 
della costa Mediterranea/ vietanìtogli 

|kìòsl diprocredare periTarabùd^'nélUin--
%erno> dalupaese, metà d^l viaggiò ih-i 
tiC^preso dal^Campjì^io,». ; .v^ 
; Il signor Róssi concluda la sua let: , 
itera accennando alla grande conve-, 
hienza che vi sarebbe, Se gli emigranti,' 
Invece di rivolgersi aU' America meri-

.,(Aj tanto lavorio intelligente delle 
perso,nq^,j|aai aggiunto il consenso d^l 
ciel(j, ch^, olti^l/irxsperatOjfu lin^lSo 
e puro. 
; ;^ cosi_ fino, dai primi aìborTsl 
selice si mantfnstava un motoJnsoiTI^ 
e la popolazione ffistgnte veni va,destata 
dal fjucceder^,delleilpfari che, man 
îÔanOi d^ì moUepìici aiti arrivavano a 

guidare le squadre concorrenti a;schìe-
rarsi al ;luogo (ìètignato, cioè davanti, 

•al Mutrcìpio. • ,, .,,„^^, .̂ ,ó,-
Chtì bajd^iovenfù da un angolo 

air altro ^ T a provincia accorreva per 
amoroKertfc^siasta( <aU* iiBtruziot̂ è^déUa 

. ginnastica^P^^^^f^^- - :i"'^^..:-a :••:-., 
' Ot^re a voi, bràvi^stòì 'pVàrii If ^ 

5VA%mi*"H* non SI può nominarl » 
i non potete }W. «ri giornale padovano 
j fare a menci di/notaro che nell'assan^*^ 
; za dòli'Associaziòna^^giiiriaìstica, *pa-
: dpyaera rappresentata da due:^«a-^ 

dré "é''mhqu^ct> ri ({(irriti ~ ìH'tìv^ 
4 ĵ̂ ,Qo!legio diejî î roe Dom' Romanica 
Éarbaràri (i quali cooperarono, nel mo ;̂ 
do pii\iSp!eiidido alla riuscita della fe-
stÈi);'ed il Club ^̂ Mgranéo conJippft'è'i' 
seiitatìa'é^ tre Concorrenti i^vìduat i l 

n^ts?^APor53la^^aggio||^^tazione..;-
l^iNaturalment^^UgiUri-Verasl^Hctfsti^f 

. ' n f' • • 
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andò, le autorità é rappreaen-
SÉe; presero posto, incominciarono gli 

eserciziì, e si svolsero,jiiel 'inodo 
meravigl.iogo.rit 
^ Alle 3 lìorak.^sìrriaperse U sale^dl 
l'jassemblea e tutti.ii-reduci dallà^pil 
'^^ to .R̂ ®^̂ "̂ '' il.j'posftOt]della mattina; 
ciò fi'a la ressa di entusiàstici amriìi-
ratori e/cpll^ ihterventó^^ftigrazió> 
sa fanciulle delle scuolel^ffiiniU mon-
selicensi, ivi esse pure coriqorae | J# 
'̂*̂ ^S|£® il premio^^delle prove date 

pochi momenti prima^= nelle Scuole 

H I 

puniti» g'udicatp, fra gli' altri/dalla 
valóntìssìnrta Abelina Caccia, vero o-
nore 'della didàttica fèmmiiWe ?n.^l 
nòstra provincia;'- '̂ '-->^M-, > mm v̂ 
'Il^direttoré del" conctó^ i ^ ^ ^ 

Bkzzàrello' —" premiato ^ « # ^ ^ à ì « ^ 
d'oro i-i lésàê ^ \m 1^»iBÌI%orÌca 
dèr^Gorigrééso m, qual^ urir \ x ^ ^ 
déUà^'gitirla ùha comjjleta e r i i ^ r S -

'̂  dòicHtM'che d e t e & i f ^ t ì ^ f i'ii 

I ' .:M;U... ÌM 

Adionale, dove il più delle volte lascia­
no vita e speranza senz' alcun: vani 
ta^'gio,'còm* egli tesso ebbe a;''cl>ri-

.,yi|tiepr§^neiSMÌ jlupghi d'immigrazione, 
. si dirigessem,,,jerso questa., CQtttrada 
«africana, tanto più vicina air itaua. 

•s 
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. > : > . 
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Intanto i francesi a Biserta; ci 
iònò davvero; intanto, la stampa 

krlariò^ per ye^ îrei'̂ scOl|ta^ ,̂ francese insojentìilfee in .ogni ma^ 
. ; , ^r^Y.:Ji l ̂ ux „x ̂ ^ J^}^ 1116̂  contro-noi» ^ CÌ bratta fèg-
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ma perchè |a ' loi:o imbizioncfella 
impone che gli elettori sappiano 
che essi hanno;̂  parlato, f*' 1}A. i. 

f̂e t̂antò un d%)utaio jdorme^^di • 
q i ^ Pialtro! ^ n d e j appunti: st^ 
qi^lcùe. pezzo tìi cartajnon stsà 
suSW^cosa' nia noni cèrto suUâ  
diÉùssìonè in-coyso,;© gioca con^ 
qualche giornale ; qualcuno àm-v 
mica coirocchialetto a qualche gen­
tile signorina che comparisce nella.; 
tribuna. ; i; , 

Oh ! che sciruigùàgnoll sciolti da •̂  
una parte ; oh!;! che sonno dall'a^i^ !̂  

gio dei Com|ri! ^ i ^ 
• È ne tìà^ i^gibno ! questi ultimi 
quel poco che fanno l0 fanno sfil 

^^erio ;^noi. non facciamo che ch|ac-
u - i j 

cherare. T : 
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-••' 

\-: 

. . . l a ' ' . ^ -- , 1 -r. 

f 
'^ I > 

. . . , -, '.y 

0 della riforma eleìiò^ 
- > 

per 

Quando lihìrà la dlsbussioije ? 
,^^attelapesca;! , J : ]^:^'^ 
. Ma nop si erario, accordata 
fare presto? 
• Verba.'Vet'ha. ^ ^ ' '̂  • 

•^ E l'accordo 
L L'accordo c'è nella fuga gè-

E ' S Ì : 
ralè si è parlato, tanto che cijpje-
ne fuori ^agli occhi ; precisamepte 
come di Tunisi ed annesse qùé-

Adesso, per ifcusa, si attende 
Cairoli per andare avanti; 

E;s0 Caìroli a Belgirate si 
inaiasse? ' 
: E se, lui guarìtói la gótta 
pisce il vecchio De Pretis? 

E poi.... e poi,... Se ne vedono 
tante! 

Fra Paolo 

m 

am-

ém 

3 maggio. ' 
[Onore aU* ospitale Monselice f Essa \ 

ìlj primo riiaggio raccolse nel niòdb 
più festoso Se bòrdialo ' ì ginnasti ào-
c(|r3Ì^da ogiiL^Uo pài. conc^jr^Spi"?-
virici'ale; e quèUa giornata rimarrà in 
perpetuo memorabile per quanti eb^ 
bere la fortuna ed il pia^We d* mter-
venirvi; sarà difficile passare uriagìor-
nata consimile.:^ ^ . ^ 

Un,tributo special^ dì riconoscenza 
per iè cosei condotte in modo cosi 
gentile dai ipréfjosti alla festa. IJri sa? 
luto al solerte Sindaco cav, Peftile cfó 
rappresentò nalla forifna più squisita­
mente gentì|e la sua città; un'saluto 
al bravo presidento d^lla Società Gin­
nastica cav. GiMŝ ppo ,C|r|^SGhi, e al 
segretario Angelo Galeno che in otto 
mÀsi, daccliè vive la; Società, seppe­
ro corirfuHa a ilare la splendida 
fasta; un saluto del pari al dott. Gio­
vanni Oraolftto, che di questa Società 
à l'anima e la vita. Nohlesse ohlige^ 

\ ^Ed^all^ O^aélKVatUtìo deV r ' s ì a^ 
jpersero i battènti déllal sala^eU',A,a-

si rscl^je^arono ,30^sqtìadra e 60 'Con--
ìcorrer^lridivMuali^'*'^^'*^:' ''^^^'' '̂-̂ ^^5 
! .Sulla tribari»,de^ìii^à1;a da'dòdìèì" 
'bandiere della diverse scuole .,?,a830^( 
iciazioni ginnastìche|jprpserp posto: il 
;R.. Provveditore agli Studi eav. Gioda, • 
,rappresentaRUJ|^ÌÌnist^^ 
•blicà i à tMÉS-e ilPrefetto della, bi-ft-
vinci;à, V̂  autorità locali, il ;p,9.raÌtal9|g, 
esecutivo del Concorso, via ; Giuria e 
moltissime altre rappregentartzè. ' 
: M banda cittadina, facendo eclieg-
giara riellà sala i* iano reale, dava 
ì'avviso deir apertura. deU|^|esta.|„,^; 
; Primo parlò il presidente onorario 
e Sindaco cav. PertU^^ fiori pairolis'iS^' 
spirate ai sentimenti più patriòtiii^i V 
rilevare l'iriipòlfànza del solenne av-
lenimento. S terminò colla prasenta-
;zione di un ricco vessillo, donò delle 
signore di Monselice al presidente ef-
•fettivo !? dell'j'^iaàocìasidne girinastic a 
k;av:^<Iarlesòhl';-^-"' • • '--•'''' '* •'̂ ^ '̂ "̂̂ ^ 

.Qao||i,^^n tasi asta dì quanto avve» J 
niva, accettando il prezioso vessillo, ; 
di3S«,,vìyo parola colme un inulto in­
coraggiante e un saluto aUa simpati­
ca gioventù che sì trovava in quel^ 
giorno come,sul campo dell* onore. ' 

.Cominciò pòscia la sfilata dei con­
correnti colla banda in testa e collo 
alternarsls4ol suono;delle molta fau^ 
fare; e ripararoftOw t̂uttiÀ nella^WtÒVa 
Palestra, destinata alle pròve. 

Eletta schièra di gentili signore e 
dì pubblico colto e intelligente face­
va contorno al campo delle gare se­
minato 4V attrezzi, popolato di gin-
nasti. 

= P^popplo ai affollava al rìcinto per 
; bearsi della vista di quest'avvani-

mento sempr0,,i3p)ei;ine e, per Monse-. 
' lice, nuovo. . , , , ;n 
: ^^•'utti gli alberi all'intorno erano 

pittocescanìenttì gremit,̂ ĵ fiiJi spettatori 
; che avevano an,ticipato il .più cprag-

gioso esperimoi^tq giv\nastico. 
; Eìr.a,Hn ìncantol-

^ Era una vita di emulazione, di lotta, 
. 1 - _ j 

di simpatia, d'amore da rallegrare o-
gni animo o da esaltare lo spirito. 

^ M pui^^iEpìo«eftt^v%tìm^r)Ìio:'1^ 
cuiQili^àpo^'deteaif 

dovesse fregiare il nùoVó VèselUp aò 
ciale a perenne ricordo di l ihto'utiìe 

/ ' '- • ! • • rr ' 

giornata patriottica educativa. ' 
I ^J'.arónd quindi dispensati i ditilomi 
ipar-òtdìne diMmerito-ai^^fetìric^^t 
êd alle squadre, ahcompa'gnati da qua; 
che ricoi'do eie " la 'cittàdiriariza v^t 
Monselice od altri generosi della pro-^ 
vincia offrivano por questa fèsta 

E qui parlò il prof. Massimilian 
Galeg«ri di Padova già presìdWWòUa' 
Sòéietà gìnriàstiit%ducàtivà padovana'• 
e come tale presidente cdel Còngresio* 
del 1878. Salutò il' Congresso in nome' 
di varie aaso'oiaizióni ; e btiindi*' parlò; 
dell'educazione della donne, e-fece 
Irìsaitace con bravij Itìà' ispiràt 
role il vantaggio di una sòbria 
JcazìWf gìnna^till? perbHè '̂àUMrièarito 
dalla bellezza si unisca nella doliha la 
vigoria delle merribra colla nobiltà 
dell'aspetto -̂  '' 
: Il cav. Gioda alla sua voltà< disse 
]1 jtopolo Italiano essere popolo eŝ se 
zialmento ginnasta. In questa istìti^ 

- - . : • 

f?!̂  

^È. 

zioni, frutto a ni berta, non vide 
come qualcuno pretende^ imitazipne^f^-' 
istituzioni straniere, rria seguitato IHm 
pulso tradizionale del popolò nostfp* 
Si: compiacque dèi numeroso CóncoS? 
T- fu interprete dei sentiménti c ^ 
munì quando applaudi: inriiziativà dì 
Moas^]ice,J^ ordine delle ^̂ gare e so^ 
pratutto l; aspettb allegro^ vivace, ro­
busto; dli*'gareggiài(^|ì Accennando ai 
promotori di t a l e ; p à t r i b t t i c # t t ^ ì -
chiarò di offendere forse unafeccessiva 
modestia, ma di compiere e per sé e 
a pome delle rappresentanze dì cut 
era onorato un indocUnabila dovere 
nelsalutarè, coinè fece in mezzo agli 
applausi del pubblico, nel dott,/ Gio-̂  
vanni Orsolat^^^. indefesso apòstolo 
delle gìnriftstic^^o^'^iscìplìri^ : V " 

Chiuse il presidente effettivo ap-
poggiando ii; vo to ' ;un^m^.4^^ 
ria ohe il terzo concorso debba a v e r ^ 
effetto nel 1883 in Cittadaìla, voto ac-

L 

colto con' \ acclamsaìoni entusiastiche 
dall' intera assemblea. 

Kd ora un po' di conti: 

----• 

is . t'^ l^ .TJ 



^ • ! g 

;conMngonte, 

inciftle dal 
J'̂ senza l'in-

- ^ 1 

p\^ ^ 

> = v . . ' 

rŝ  

fi" primo òoncò»*SQiprdVìrioift1ia tanutb 
% Padova nel Ì ^ 8 Wbe fra cótìcor-
iraatLlndi vi duali ©squadre, cpU'intsr-
téW^^oiia associazioni; ginnastiche e 
scuoiè^^lUtadine^ Paci<|y% CKQ: rap-
presentavano, il taaggi 

ginnasti .tì. 5255. 
Ìl̂ ecort<iM> Occorso 

rimo maggio a Monae 
tertfento dmlA^^ocì^onQ ginnastica 

cutìlft dS Pàdova WÉe concorrenti 
glimastl 316^ -̂  • •:-,'^'^'; •-
^Oiò yuo) significane eaaer^^^iWjs^^" 

ite ii pt̂ ogVfessô n̂eì̂ Éi propaganda 
ginnastica d0 la provìncia. :mm^ 
ì Questo 1i|̂ ^quantp a statistica. 

jflyquanto a mezzi lia povera Asso-
tìtizfdW^inrtSétiéà dì Monselice,soo-
corsà.splo da'qué^Oomune cosn t i r e 

p, 6 Vedovata del concòrstì^%l||Ì^ 
iativotie^'^Prtìvinciaìé, non arretrò ili-

nanzi ad un trattamento diverso m 
^«iaH#Tdel primo concorso ginnàsifco, 
e aaìda in brtflccia, lottando con mìUe 
privazioni e difficoHà, cmbattè, mossa 
dal solò principio d̂eV trionfo dellfit 
ginnastica', e yirtss splendidamente. 

Onore all' Hsociazione ginnastióà di 
opselioe! ' ' 

fl" 
•r t^fH 

•t -

•1^ 

vo 

,,̂  B iHiiaco 4i 
M i . ,• :\ » 5 p , - :••-,•: ' t e n ^ ' 

nuvoloni 8* alzano aU'qrJzzoniifl e pm 
ogliànp % p i provare p^ jq» ; l ' i r a ^ 
Ip^j^itis^r^vo.,L(^ yedetè là. jjft fendR 

auòV grup|)f),nero,- nerq7 hk^\ Rnnor, 
dano la, 4^ftHipn^, dalla ̂ Q^yig;S?ione, 
le paro^lf.del, M^SÌ>^"5, i}, <59PRÌt,at,̂  \l 
pro^etto,::J^l,. ftf^Vtrfl.prpgeltq, ̂ , Q?.Wft 

mendr uragani d^\ md. Ì^A ^m ^%t, 
foiaccijjjay^d^ 4̂  

pesta ¥pden^^,J^;TWÌsla 

•' n messo un notóe taf)jt^,p^,pj?mrlli; 

cÌi,i,?,n9,%.PJiiî e ?Qr«go_ degli Allighier^yj 
Jpjirero Dant6,l:.ggU{: cosi p̂uliitO;̂  é̂  

, <iasi ,g??r̂ t;lvi,omQ, dp-ver far !^ egura 

'"i 9 ?̂Mfa •«MisfiQOe fta-maggior torto 

J^:)?^pHi B\omy i\l Tsmpq s'aff^nrik, 
Iflripnqp ^nch^ ..dei Comitato, a dimo-
st|r^,r9i. ic(\^, 41 ^̂ Siìodacp è up uòmo 
p,9P0„49jî 9Pî p, Cba ' i l̂ ianeWoHMoroi 

li :^z;ipn\?ti,r,«r àl-cpi^e Ser^g0^^^4 
gUono.rKW^T'9 Venezia, che: il pò»; 

; ^ìiidapo -̂  per giunta apcHe 
tf^Pgi]!e,i^,,.fi,,5Viia.; di':questo' passo,-
% 9 -alì,̂  cpncliì?isipi\e, cbe ^on QH 
cfig sii .re^m^p, Q: i|,f(Spraitato» ohe a-
n îiso vpr̂ fiwsntft Yeneaja 

.|̂ j.̂ ai:?fi%.ifiS)ruffìo obi R'esce è-asslt 

7 , 

Ragioniamo un poco, peir dio, ó non 
lasciamoci offuscar sempreijlà^le ma-f̂  
l;edette ire dìi parte; i r Sindàcp in 
buona fede accettò il secondo pro-
gettp|fe fece opera lodevole. 
: Io lĝ pn discuto qui i-jipgetti, Nor]̂  
©ntî ĵ.nel loro i n t i a j | | j | ^ e ; npn,d«-
cido/qualsd|p due niierit?s8p T^p^^ig-
gio.fììco solo, e lo dico, alto e con 
serio convincimeoto; il Tempo ha 
torto di parlar a fueì modo col gio­
vine nostro Sindaco, il quale è ridptiiò. 
per quel periodico p,oco più d'pn ni-* 
hilista, meritevole d'essere impIcoaiP 
tre volte, come gii altri di PÌ6trob t̂̂ r| 
gp, 0 gittato per lo mèhp^ îi.ej Cariai 

{Orfano. 
Il Tempo ha torto di sbracciarsi a 

dimostrare quanto abbia fu ito dì bene 
M CpmMio^ per 11 quale fu divisi 
irtcanceilibilé iV^tìiótto; Verbà, uer&|, 
verha^ praetereaqiie nihil. 

•-•IM sbìà che in tàhlo tóf^iìare^ di 
ptìriódonj, vanga malmenkta sènza rà-
ffione^ e senza torti, i Venezia, \U 
quale ispetta ansiosa dì veder unite 
tè ire,'fe sórgere dalla patìé degli un! 
e degli àUri; i'operk grandiosa èhPfà 
rèdirtìèi'& diU'òbtiò e dalla Hriiseria ili 

,• ' > 

che langue. 
• - ^̂  " Paòtó Liieio: 

àr vita àl̂  éffiio tra l* Italia > 
Mònaco, e la iacQiidt, avendo aperto 
gra«Jttttga2;Misi d W i p s i t ó i ha, di-
chiaratòdi esspif p r o ^ | a d ^ i ; e ^ ^ © 

f% ogtììffmodo ttdeposilìp delle nasici 
italiane. 

W "I: <f 

; JSTel gî y-no di <^i)(ifi|fii; 8 maggk,,p. 
' V. aUe^Me ^ li%oom. j f i à dà t i a aura 
di questa Aà|0cy||>ione^%aUa Palestra 
comunale in Via Vignali, una festa a 

. beneficio dai dimneggiatidi CaSamic--
ciola 0; del corso di gmnaStica Orto-; 
pedica poi fanciulli rachìtici e scio-

Ti prenderanno parte^^ 500 giovani, 
^ ginttasti con M nspettlVa f^nf^rp. e vj 

concorreranno pure i nostri distinti 
Pompjf ri qp):̂ p,iflndo per la p îmŝ  volta 
alcuni esercìzi coU la scerba Porta. 

lì &Syui4pÌQ,.cp^geidasViUSP della Pa-
Ipstra addo,ì^bata e la B%nda Cittadina 
suonerà negli intermezzi a nell* accom-
òagnamento dei opri. ^ 

#ignaU col viglièttb di 30 cent-a-dak 
Selciato dèlMSanfo, pél cortile dello L vetro 
Sp5ole,.ì^^g^stralì,^^co| 

ì signbti lî b̂ vaì %aghirX^ru^^ M? 
rigibla nonché presso lo àtabilim|n|p 

^^ ^^^V^J^iaiaUJ* ^%i:^f;^lpJP^hhlica• 
zipni letterarie e a^^sitifiche delcitrpo 

^ € k prìm;t lòpefeto ai cred;eJMii(ti(' 
confessare ? ^ ^ i ; nostri professori 
abbiano lavorato molto durante l'an-
no scorso, »̂ % esaminando attenta-
^^"^^ ^ T O ^ P*?co n ^ , ^ c Ì . a o d -

^
ì i f l • ? ' - ' 

-Ir 

• 1 -

-• e 

I r l •-

piEbblicazionì vecchie "e le nuove si 
riducono a un numero molto ristretto, 

"ft Xa mancanza più saliente si ri-
scontra nei rami delie scienze fisiche?. 
e naturali perchè eccettuate ppcho# 
memorie d,i Usica, di zoologilKté,ana­
tomia comparata, un numero rispetta-
mie dì, botanica e alcune del rtuovo 
professore dì Òhimica farmaceutica; 
per la altre vuoto assoluto. 4*a chr-
mica generale poi brilla per la sua 
assenza completa, almeno nèll'ahnu-i 
a r i e . 9 ' ' ^. '̂ ^ • • • • • ! » " •'• • - ' ^ 

'. S.4»«3liDSà D i r o -t^h Ficc&ttBie. — 
• -, v--=i7l)';P-" • ' 

Si avvisano i sìgno|yiSoci che Donp̂ p 
Oìpa 8 cprri ore, Sj ant.àvrà luògo un 

iTiro di Pov\le^ \\ì>^% ^^\^ P^U^ à\ 
ì 

f-, 
'^^ 

i ^ - i , * ' •̂•a-r - • ^ T i r t - i ' K^-^"'^'^ 
H'^i' a.>mr« 

1^^ 

^' 

M' 
,>: 

i i 

' i . 

, C ' i 
, j ' 
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" » 
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Jpalti aViJ^radìtòre, al poco.di buonoj 
arg^suit^A.ajrupjcgp picclf̂ ^^^come due 
^^^Ai.^cftfi'^If^^^^n^a dftJWia. parta; : 
da(r^lti;f^ jii. al2i3 le spalla emi^frjde 
d^lle, .^cctìftp,, t̂ f̂lfcre è MU". cerca^ 
epiteti sempre nuovi e sempre pocp 
1^g:iadri.;....,' '•'-'""^:..:f^^-'-- ••• 

^Chiènèl vero ? Per mé^l^iiOJ^detto, 
e lo ripeto. Il Tempo ha torto* 

CJhe CI aveva a che fare il pòvero 
Sì^idaco. se il» pomi tato J | un .anno 
proroetteia .marina .mondi io n^n fa^ 

P f m g ì un passo avanti*^ . 
Che dt^HTibiifar lui, il Serego, dì 

^©dasto Comitato ? : , ; o 
Si potrà dire che il Sindaco s* è 

isgannatpj.j^a non mar ci ha ingan-
saM:;, per4 qh' egli abbia aperto il 
| | t re e, le braccia a*' primi Viineziani 

IfeéfgUpiirirono qualche cosà di rsal-

^ ,̂ contip Allighiori aveva da una 
ftiviiimci Comitato buono ai ciarlare; 
ds»Ìli'aUi;a parecchi azionisti che gli 
mosimyikm un milìoaaij a chi doveva 
dar i> 8«ô  »ppoggio,?-

jc#î :ffi '[inorto a 48 anni il 
cav. Benedetto Beltraminì <Be Casati, 
già, Sin^.^^p^deUa pU^*.^,, P f̂̂ ^^^G^e 
della BanciitePopolare. 
^^Gli fu'rOno%t^ì m^otiém funerali. 

#fSopra la fossa parlò fra gli altri'11 
Nestore dei patriotti ; Aî olani ìì .gpne-̂  
r^n^o ingpgfiere Fr^r>WC9 fct|^ 

li reale decreto che .approva il p)anq 
rògóMó/eUél 'su^WrÌ>Ìo% Nò^rdeìla 

S n e . - • ' ^• • ' •^ . - - ' • ' " • • ••• " - ' / / 

Fu inviata uni commission^è^tóa* 
j die» per :VeriSe8||^ì1Ì fenomeno della' 
U^P^OTW?^®. deì\,.ft|<iftVP4- QMe?M>: 
i fenòmeno si sarebbe venflcato i,n due. 

ftìW: -̂ Mefiff # Ì ' cóSf^ateiir M 
] Santi^'Wo ed uri -lilfro* sUllà;'Ttòédesi'î ^ 
tliJLìaeài oioèidaMa ipartp^dplefvaiHo. 
j I cadaveri trpvaiti . infici ,sono otto ; 

;don,ne,.nplPfltro temolo. ,. 
^ Ci .3(|rivonp : ^, 

ipr^vindiSle. Ne fû  argWWf^ft^^tii 
iscatto delle ferrptìf^iip^i^^pftrtB dal 1 

che aTibia migliorate le . arecedenti -, 
iicondì^ionr dell* acquistò. 
I iSu 'qtìWé vi àcrlvéVÒ !à-'iiii^^^|i^'> 
jnijEH&e. ìSiìppiate inta,nto^^che l̂  Assem- ' 

.tato permanentp, e gU diede mandato 
,sia dì definire'pW firoprib contWa ' 
jtrattative in correlazione inailo-faìVUte * 
comunic^Sipnj,.procurando di ottene- • 

gfflft4! K^^^^^. ^ 'approvazione d^B 
^Oonsigh .Provinciali, che. spno .allà|-
Tifi fina i so i r che 'possano decicìarè 
l̂3ul!a convenienza ed utitftà dell'òpe? 
•TOipft^r 1̂ . ottpnu ad al­
tra mìa. - ; 

Jl vostro 10. 
- 1 — -

a 

* 

Cesaratto cominciando dar giorno di 
venerdlo maggio, ed agU ingressi dalla 
^.^^m^m l̂̂ ^ giorno 4efla fe t̂̂ ,̂,:,,,;;;• 
f^(ll'^rog||gi(«a 3,arè vendìbilp in Pa­
lestra àU prezzo di cent.-40. ' 

•NB, In caso di piò|gia4^ fpta v.̂ r̂ ^ 
^ ì P^9^^#^!Ì'^«còq^s^v^'dòrp 

; tròppo il tempo^istìe con fenomenale 
i insistenza continua a .tenersi ih ist|ito 
; dì biirrasp^ft, e dbpb'ÙM^t'M^'O di^sblo 
(fa t i a 5 r j ^ , l ^ ^ J ^ * } | | ^ , d ^ j p [ a ^ 
fare sempre più conoscere lo stato de 

I d e o p ì a Z Z O i -r^or.-^ !-:^i?;^;!!^ '<:'^"-- ' ''•'• 

^ irEcetti^ane il rèporiéP, nìtótre'l^aó-^, 

icos 
j g § # Jpî fiftffià iPî dppfifeì 4dla parte: 
; prospiciente la piassetta, avevaa cpn;<̂ ^ 
istftta**MncoÀ^^A volta '̂io statoi I F 

Sfe' 

M^^o^a^. ^--,pi yedp^ b̂ enê  
che tutti j mestiari l'unQ.jRlk. volta, 
vanno soggetti a peripezie e sventure| 

/)̂ %.̂ Qhi, più pacìfiche delle iìonnp cW 
sotto il portico del Monte di Pietà fan-
no pegni per altiri e si guadagnano^^ 
così da vìvere? ^*'' 

Ma il diavolo —/e questa volta il 
dift^olp^^^unsp IVaspetJi^H^ftlftafPt^ 
de! direttore del Mont^ •— ĉl: i^iso Ĵ i 

qualche disposiziono anche per esso I 
Figuriamoci la confusione: e questa 

naattma ne védem^mo due a Ipmeur 
itarsi pWchè ci narravano essere stata 
data la* dìflpesiziòrie che ;ài.|d|> 
IpotWsserò entrare cKrtfc'-sola volta" 
per giptno.^ Per quésta' dièpOèi^iòne 
esse sì considerano rovinate. 

WfflglÌA maturato, s 
gambo, ma veniva poscia arrestato 
dalle g u a r d i c i puMbliOft éicurezza. 

«Jti «ffliii?igàil«ii'èfllé «11. — Giorni 
addietro presenttivasi ad un' alber-
gatrice della città un individuo^^^e 
chiedeva a noleggio un cavallo ed 
una carrette 

Cavallo e-^^Wfbttella del valore 
complessivo di lire 600 furòfTOonse-
gnati; ma iP*Sllo - 0 meglio j l 
brutto — si fu che non federo più 
ritorno.;^ " ''] •••.-'"•,' i '^^ta ' . 
• ; Furono tralugatì. colla massima sem­
plicità. ; ? ( • < ; 

Il truffatile (uom;£j notissiteo àùì 47 
anni) veniva tradótto agli arresti. La 
proprietaria del cavallo avrebbe però 
anteposto che veniss^e arrestuto que­
sto, c^^ \'a(^cog|j|^pbbp,^i niiovo.cpile 
braccia aperta nella propria stalla. 

fi»g»Qi^jt»aiiaiii&tt dei pezzi dì musica 
che suonerà la Banda del 40." fanteria 
'òggi 5 dlìfe ore 6 li2S alle 8 pom. in 
Piazza Unita d'Italia: ' ^ 

. - ^ - ± • 

^fr'Aida -^ Marcia 
%'Aida-^ AÌiò P- :, . w .. 
9: Aida — At to l l (paMe4*yf W ? ' " 
4. ^id!a — Atto m ) : 

Uwft Al d|.^:irr-,''!*»-'/contessa'jdi 
WmvI^Pfta 04. ìS!rtfiUettàta v^ ^ $ir 1-

Ma^ma, - i„dic^ J^, l̂ ipp̂ ba 4^' 

niente; r-^quando sarò grande avrà 
colore incarnatino come. bel 

està sfÈìnorR? 
;.f( f "' V 1 I ^ 

}o un 
qù 
' Be?KMino^ft presento, dice: 
— Basta che lo vogltate, signorina, ' 

"i- Pòi voltandosi verso la vìsitatncO' 
e coj più be! ;garbo de! mond#t^t|tt < 
Non è vero, signora contessa 1 • I h . - , ^ ' 

• . > -.1 

fs^^n: 
- J 

M^ m^ttis^ mtmt?$ ^'S.vki,& 
» .1 

> '.Ai 

;Ne@@li©, • ^ ^ : ^ Maschio. 

- t 

Femmine 6. • 

j»».ino ,h 

• 1 -
^mka. : \ ' ^^^,^,^.^^j4m^mé^^ \ ^ j 

* - . ^. , 

il 

1̂^̂  
iì--ìlf.ì 

'-,:-%> 

f^(l) Come è, e^pstra consuetad^ija^ lan 
sciamo 4li'^^ri^gi§i,nostro, corri^poja^ 
dente cornplet^|jib«rt^ nei, suoi ap,-, 
jiregzamèhti, atlchè perchè si trpva 
m\ luogo ed ha più ragione di farsi. 

• ' • . : ^ ^ - • 7 . ' 

n t " ! ,7: 

•1 i 
. | H - ^ | i | . i . l i < l ^ i 

: ! T T r̂  i 3 . • 

RI#»t; | |#«SSao CefllorM© «Cd©-;;} 
— Il Gomitato centralo ha'gen̂ ŝ D 

filraente invitato a pàrtècipara K1 3^?; 
tÌQio tiro^ftiisegno i tiraiiori italiani e 
jedeschii^oivunqua dimoranti,avverten-^ 
jo chg ;la gara seguirà in Monaco di 
favie^a dal Wk. al 31 lugiio d884. ; 

Pressovil locala filpiótpio è 'osten- ; 
sibile ili Éegolamento in tutte le ore 
4^ufmfo. : - ; t f e ^ ^ - . - . . - . ^ v 

I 1':-' '^^.=•^1^3^h 

I?©'pQgltt''d% 'inaerai'i£^1l%ifte<' 

Camera dì Coiumercio, in seguito la 
comunicazione ministeriale, porta a 
conoscenza di-̂ ijhi ^Wessé avarVl" in-
terosse c h e : * dare maggior impulso 
alla esportazione dei prodotti italiani 

-a 

; ih Germania, tornerebbe molto oppor-
• t,uno lo stabilìmouto dì Vasti depositi" 

di merci a Monaco di Baviera, e che 
.|«1f^Commercìanti otttìrr ébbei'ò IpeciàU 

> agevolezze per IMmpMlo di tMF^P^^ 
positi,tanto dall'ammini^ti-azibno delle 
ferrovie 'dtìllo Stìnto "Bavarése, qn^nito 
(la una'defte più griìndi banche di Mo-. 
ntco La Buyeruàhé- U'anddiihunk. La 
prima è disposta a fare tutte tè con­
cessioni che eembfW^ero nècéfl'ìHrio a 

\\%ghi flh^ in teiiàptii^lù pfova^sonq ad4 :̂ 
idiritturà ìnguadabìlli^;*^''' ' > '̂̂  •' 
i Vorrèim^o'ch^'llli^ òàiìi mufticlpalì 
;se i;ie (̂ pc.î pass.prp;,,iet sarebb^ .̂î pmpQ ,̂ 

^ I 

i.tCJS® ©II® % l ^Ice'^'àf i 

fetJrìia nostrk IfhiVersità scrivesi aìU'' 
^Veuéziar;;;-/- :; V „, ^ ,.. 

:fli ^n- nm. hi*9m ; pftrte Am pj;pfessori 
idell' UniViersitày e di t»tŝ «sonrio ne è 

l i p i à i l %ùrnel^'bi6ri'^limitato di la-
vofe ô  «fehloHe :pÙbbfiM-ft§Ìl^^ri«^ 
defiorsp» Per cOnviij^tìrsene q^sta a-
prirei* aofluario'dell' università e da-

L3#. l*è cosi, oonjlian 
*e d,ovrebbe preoflcuparsene in altro 
mòdo àtìeFdlrettore per vedere di con?. 
tefiaife l**intere^e arPWfó^àpi&é^ffi^ 
est iize dei servizio èBa gli avranno 
4ótt^#fìlU8lle'dié^"^='--^-«-^ 

I . - ! 

vìnótto'^tìà'i l^ànhi/VèWrfere dì ̂ li­
moni j 'Ufi vero 'scaVeazacoVlò,'l* altra • 
notte rimase fuori dì casa. Grandiviìî éf 
J i ;3U0vp»d):̂ tì e-della madre.: M, 1 
i ^Mie^t,?i-^Vy^hifìcpntràyà^ ^psso^-
alia casi^ a ?9 î?t»j;̂ \̂c|̂ .̂ eriiHM^p,,̂ ^^ 
fbÌHify,^P>?,,4el p^4rfr?PP?.t.r^ijdp auj;)] 
un coltello che «S30rijf^^^f^||||j:| ap­
punto pel padre. , V -

A. queste parole ea a quest^atto 

minciato a rimproverare ir figlio per 
la sua ,'HÌjt[̂ ;;ìp rinppmvpit^janppra ipò)i 

WIMì Sly^WluliriRrite,, vodòvo. f«i-
Be?tg#,a|^tpi^i^igntfe;fgo.s^inR(U#)^fìnn 

utti di Padova.- , 

d'anni 4'4, viHÌ9^>fcojiiugat.a,diifeQlo!.!i 

I •-

' I 
i T f :̂v f̂/-r 

feGardmah ;in Prato della Talle. Questa 
tó'Vap^teerita^ioti^. Oró̂  S. 1(2'''̂ -'̂ f̂ '̂ :? 

-no'i mh 
>^^B!. •i-J.i ' Jtì-M4-* 1 • i . .H^ ;v7 l •;•:!: 

Pons nipote ed il barbhe di San Ma-
' --' : lato, 

La cause che hanno motivato la 
4fìda son le seguenti: 

.^.^?.;f*W^V)*^. ^-^ . -M -̂  f̂ u^ y mmì, m àpHle ei-a neil^ sala 
loî a, Mdo^^^9,,̂ i] ,̂,(}alift md^^:V^m%^^:Wn^m accademia dì scherma, di, . 
g«^tó?-^»(^^a ^ t ^ • - T 

. '.Jli^.".S?Jirj^r-. 

. [ ^ ^ • X f 

i 1 • 

rj. 

GUI %ceva par^ il BWoné di San Ma 
imm-^ 

^ I lèsi. 

'•, 

M '•T'^.^^ 
S f 

x j i F i E ' i ; 

NUMERO DEI LIBRETTI 

ìii^-M.^. 

' "^ V ^ .: e 

u ) ; > > ^ ^ : • , • ' .̂  

a tutto 

fi ilFv MffS 
I • . 

J ^ ^ r s P ^ m é s s i 
nel mese 

*'̂ Ap-H!p' ' 
.(; fifi^;. 

a -^ 

• 9'. 

.i * '• 

.Estinti 

Aprile 

Ini corso;! 

il mese 
stèsso 

i i i iM" 'n :v 
i'Ìi,'^'»Wfei.. 

• • ' 

éÉè, 

X I 
a. 

•i J ! • < 

. ' : i ^•1 

*u 

r 

P,a,d,ova ,. ,̂ ; 
Àban,o . . 
Anguillara . . 
Batitaglìa . . 
Bo-volenta . . 
BftósseO' . . » 
C|^¥l//o?Ami?ierp 
Càstelbaldo. , 
dit't'adella . . 
Oonselve , . 

Joriselice. . . . 
dontajgnanas '. 

Piazzola ; , . 
pjove di Sacco 
Ponte di BrenCa^ 
Stanghella . .. 

• i 

i t 

ì 

. ' . b 

•M 

'A-^} 

. ''ùJ^^ 

ir. 

I ^ 

1mKL% I • 2041 

'Padovis 4 maggio i^^\. 

^ r , : I 

298 

250 

15 

f i 

' • \ 

^ I 

209î  

-- \ 

11 : ^ 
663 

4985 
2835 

7a 
143 

4228 
: 1044 
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"••-•:• , ' p ' ' 

Av wi'.:^' 

lato oha^B\!eya 

deva l'accade 

I^WhfliS^rsario Paolo,, 
" t^cfiàir, che prosie-

„ . . I stava^ona nipote. 

twfno, espresse con voce alj»8i8||nJia 
elevata da éssarè^^, 1» *ùa OP^,, 
^ione sul modo dibattersi 4eUo sò|)erv 

Essendo codesta opinione assarpoco 
te^e.VPl% San,, palato %ferraè> rt^ 
la sM» ìToa^^heia kà s a t i n ò : 

: Sl^rjor njae^tro, s|> v ^ ) ^ d*t9„ 

,„,„ , ntu an esprimere la propria, 
otiinione s « f i f SilSWto, dìedo d « Ì W 

San M^Uato si fermò di.ni^og|.^^ disse, 
a Pons: . 
^-; %nore , ^ , jn^ég^idi; tacer^, Se^ 

volete attaccar briga con T^MP^M^MI 
•vgrete domani miitiin^gY ' - ^^^* '.'. '̂"̂  

AUorcbè f aipaMfitGrminafp.l^Otii 
avanz^flsVverso $Bn,̂ Ms|ftfo, ^ 

^ Npn ho nuUa a %rf .a^ tm, gji 
disEB qnest*uUlmo. 

Venerdì Pons inviò i suoi testimoni, 
i signori Bartìve e Michel, realŝ 0ìAV d̂o,̂  

:^ji^-S^4^MM^^. - i , ^ . w^ 
•' f i 

J I I^Sra iaé i | f»ee svolge 1| m i n * 
terrogaiEÌDne^ sitìle vci,cf obrse *||' una. 
concessione fatta de^!^!* Picchio di 

HHassifiani risponde che nel Mtur 
t^tijQ^ò' Statò,nCratriPo^atrimor 

muj^'A^ìh pesca 6 della coitivaiiione, 
dei-monu^ìchf ; pel ftsto aUél ma^e M-

Il diritto patrtmaniate fu dato in afOt 

'.* 

^ì 

non essendosi ancora stabilite le^pn-
diicioFii de! dsiello, ili capitano,;!ì^pé, 
cedeUe il suo posto a ^T^rmBm^m^ 
affinché due maestri di sfilierma'. Ui 
trovassero m presenza a altni. due 
maestri di scherit»*! : >̂ t : | i 

Esauriti tutti ì tentativi dì loncP 
liazmne, ì ttìstimotii fissarono le cfin-
dijìMì de! duf'llo. ! flfl^doper^^^^^ 
spada fra'hcekaf e Sanip ìa tòJà 
jtaliana.,^tomg' \ -̂ t̂̂ . '" •• ' ' -• -"• --"•• •• 

Qoai W'img^aro; |[na ìtsuccessivl^^-
legràmmi fa^no dubitare che il dtJoUo 
abbia luogo. ì^^ questione 8ai*e^baj;;de-
l̂émJÈsi ad|Un J-ribu^aìa d'onpr^g ' ,;: 

to ,e aùnatò terminerà^ Idèi ' prosafbo 
&%mm:¥\x fSfrfdi presénìiatà' offerta 

'periiniiov^ì II deMhl6^pd|ò pose cotti© 
prima còndìaione del nuo#%fffUd,j|Ì8 
il concessionario de! MairPiCcolo deti-' 

'^bft.assumere anche il Mai' Morto àì '̂ 
FonuòU.lft òiiì arnministraTstone è pas-

^ Dopo ciò l'offerta (u trasmessa al 
-tminisiéró d'affrlcoìtura $• commercio 
'périlà parte concernefllf^»dstricòlttt^; 
T^ihl^kÀtQ adunque è solo'in vìtf 1»'̂  
satrutloritt #%alVft v'ha dì concluso. Sì 
,jjioÌ pra.cft(3emJ.e|?rtP®"^^'* "^' "5^*^^-
più acconcio a far risorgere in Italia 

'•raàiislHadermtrìi ì^ltura decaduta. 
. «5© ringraziaci) dichiarasi 

„ Proseguesi la djscussione.deUaJegge 
.per Itf cosVuzJ^ d}-op€^e|strii^H e 
• idraul iche 'dansSl a l 1890. ^^ 

tViossigli da parecchi deputati e so-
sf ie^ che ógiii proposta fut sftdiati; 
e'̂  fòfmolata <fon critèri fondati unica­

m e n t e sui bii^gni della,yiftbilìtà a del 
Wgime 44. tt^^*'0..*^fiì P'̂ rti indben-
Mèntenferi^te.. •&•< alkj^/considerifiòni. 
^l]|SmostiSi^. p ^ h à ,41 J * p n l rifardi 
'.nell'esecuzione di alounei^^Qj^re, >e la 

4 Annunziasku^ itiie^rogiiigion^ dì fìp^r 
mp suilo, stesso, 89gget|^:s4l.quel!a.dì 

4jpefontonÌ^i|^ qiiftlè, BaccéHt dichia-

•"̂ svolge. •-•;:, ^ :.; • - . ^ ^ / 
llèitnieo aspetta>di udire i] lifmî ^ 

Isjtro perchè lìnteìidèóppcir la q^fÉtiénó 
pregiudizi al Oil ''• ' 

«ftec3Qlll rispon^de essere dencas-
vt|88imî i.qi:̂ ea îonì, il dubbio sulla m* 
t6fpretazipni| e l'applicazione della 

, leg^^. suU^ compatìbili^iài- ^ Semtìtt'^ 
•̂che conffijanlendo àue^ta. con b'^ella 

a^MkV:&«aL Consiglio superiore se ne 
.debba dedurle chei deputati durante 

IH, til!gi|latiui|i ej seî  n̂ fUi idopo,, nom 

• * - " - ' '—-- - - - . iv^l^y;^l i | - i i i> j - n • » - • . - I ' " ~ " T • J » F L « w ' k ^ ' * i ' T i 

;ffiHX4 

^Ìi 

•'"̂  — ^ ^ w ^ 

JÈ 

-^••-^^v^K' 

V -

5t 

anche dei 
'^i 

• ; » • giiardasigiili. 
^S«ir^sìì i^MÌ non si dichiara ((ô "̂  

^t|is,^tt9: e. siifcis^rv^; di con^scH»'^ ^«i 
sua interrogizioqe in interpellanza. 

H mmistro^ -^ 

' '. M -,J • • ^ 
• ' • ' 

TUNISI, a — Mustafà dopo rice­
vuta la .ji^tizia dell'occupaaionQ, di 
^pjserta, Gh|«r^ò i capì religiosi che 
partirono quiifidi : per^ K^ron^n* Cre­
t e s i eh» vadano a pr**dicàrvi la guer^r^ 
m^i i;^ib, s e / i # d o ^ t o e n o , d ^ ^ 
la cui sin^patìa per W^Tirim^ml ' 

tllbsoiuta, vienttffiÉtevegliato/dalla pocù 
-clizia.. ' ; ' , h > . -,' "• !'• W' '̂ -'-•.' , i 

•.. -L0NDRA,t 3i'5-/C?oTO%i^*-.|Dilke, ' 
rispondendo a Guest, dico che il Go­
verno conosce l'importanza di Biserta, 
qome posizione^,:ma a suo parere è 
dubbio che, anIsnTspendendovi somme 

.,considerevoli,, pèllo scavo del lago, si;. 
|p08aa^||ij\derla adatta come por^o per 
;«ìjH occupazÌE>no permanente, Biserta 
^èai'èbbe'comptòtftménte àtl'infuori del-
fi!ò'si3'opo.deUa spedizieìnatfranceae i^^'^^% 
statato da Barihelemy- nei colloqui 

scotìi Lyons. : 

\ 
% 

ERE ©SL mT.f ISO '^m I H 

i j 

• 1 -^ 
- 1 -

eORRIERB BELLA. SI 
'i-'^ '\ r'̂ S KV 

n^%lMAm fiaterà®... ; 
........ - \ -à. "• r-

Si trovano a Oa^a !a Roma^ la 
Maria Pia\e )A Ve^eî a* Si tcov^no 
a Portofarraip V Affénfì0torét là» Cfl-
stelfidardo. e il MardAntonio C9wfìm. 
e stanno per recarvisi ancj|iejil,x?ui(io 
e la Princ\p»^ Amectàoy attualmente 'it 
Spezia. i ': •''-'' ''•'•' ^ 'm 

Appena riunita tuUa oueste navi.^ 
commtì'erapno nel i Rfediterraned le 
solite eperGÌt^i||iiQÌ^nuall dj, taj&Ucaij. 

7;B>S 

PAHIOI, 3, ̂ L a Commissiono della 
conferenza mo^^taria si è riunita oggi 
sotto la presidei^za di Rolik. Diecis^tte 
delegali Assistevano, fra i quali 3|r^-
mentle:delÌsgàto inglese. Dopo tre ore 
di discussione, lai cpmmìssi^tlÈ^uipproyò^ 
il pi-ogetto di questionario, prepaiatotl 
dal^ delegato olandese. Sì è stabilìtb 
che i ,dué^ altri' progetti di Oernuschi • 
e dìiDanphorion sarebbero pure tìofcV; 
topos(.i alia conferenza come basi d^lla, 

(^discussione delle questioni monetaria^ 
dar punto di vista scientìfico. 

y . - 11 genaWe Brìó^chi in 
un articolo pubblicai sul; Gio**"»?* 
dei lavori pubblici e delle strade fèf* 
ì'Sfe, che riguarda la ferrovia Toscò-
Roinagnola, propugna lo sbocco a^lip. 
rtìinz| fionfutà^dQ^ili ragióni addotte 
in contrario dat ^unto^d&istajecnioi ' 
eymuitare. 
Ì % M I G I , 4 — t a confòrenjia rói 
nìajtaria si riunirà domeni. Si a^8t^ur|^ 
che 8ar| aperta da una dichiaràMona 
dél-dtìleptb iédeatìo.' > 
™^l|agertzìà Muafl Ì)àl>blica* if testo 

Mei-quèàtitìnario adottt^t^^ jeri da|||fc^ 
Commissione cha prasentd- tiitte le 
^uestipnì dn prospnlarsi alta confa-
renzaf^fta preguidicarne alla^ solu» 
Kìone. u 

I WNDEAi 4̂  — XI giuri di Siccusiî  
depise di mettere Sótto processi» Most 
e 1̂  reazione dot P*reMieÌi pei| avere 

, eccitaCq iiiPasRassinio. l! giuri espresse 
il.pàretia che I' eccitaÉpnto/à!tf|ttSsas-!iii^ 

^iiiiilcpntro ,i Sov^àfii fià^rii^^j|ed al­
tri (ìersonaggi sia un crimine j j | mòdo 

; particolare cojilràrio ai co^tumi|ingle-
S|, e che debba,sempre èssere re^res^o 
«nergicaigsute,;' r 

•fmz 

I : 

efttl»! 

^QIiantotMloalcQlv sulla sp^idice,che ( 
ieiri6pzaifaita,nella esecuzione delle 
r i ? 7 5 e i p m è^St^vpaal mini-

! iRolikiemise ilivoto chena^riijnionei 
della confòrenza abbia luogo il più 
^presto possibile. ' '̂̂ -^l ' ^ ^? 

-^ It^ co|iformità dielle modiQcaziionìi U 'Gran dei -cordialità continua *tvréw. 
irtateìal servizio degU •ambùlKntìkeà g**â «* f̂a ^.d diverae pp-v 

P/ F> EmtZ(y,l)ir<iUore^ 

\ k^T^mo STEFANJ, Qfir0i%té. r^por^abiU 

IjDSfirzionl ;a l^s^ameiito 

,-t" 

* i ' - 1 ' ' . ' • ' ' - -

-^ -=5 

' 1 t 

è 

1 1 

CON 
^lii-

r- " ' . / , ^ . ' ' , - J : i i J ^ • . . - l 

• l -

.-^.. 

n -f 
0, LA 

'<^"m:mM,i^x 

H éràie'delle «1 

Si iassipura pro^sìmaî " i r prosenta-
tìqnej dv un progetto di^logg^^pyr ja^^^ 
tuireiun ministero per le'poste e d i 

-L . I—1^1 ' 

^ r f ^ ^ ^ i 
. ^ . - - ' . - ' n l . ,/-, - - 1 • - • 1 • * ' i - - j i - L J ' - I iT^ fc , tnK..: • - -e g r a E l ; 

V Sembra cortaj*aj|g4;̂ ^^^ 
• ^ ^ ' V o. 

stèro '̂-̂ ^^G^^ólede ̂ ohe .non ILallóntanó 
.^irveico;^ I^,re% . # ^ \ e i ^ | f ^ ^ ì n a . 

'SedMfa^j)o^t>iendt(^„ ; •] 
h% Camera approva, secondo Ìe,con-

^^^clSìoiS' ¥«at^rfrfew%tfe^fISiEÌorfì, lo 

cui'cMiQKiO' e dschiaratoWftcantev 

i 

pòrtateìal servizio degli 
ei, corrieri, la direzione 

persie ha diramato Ê gli uffizi jipen-
d^nti le necessarie is|ruzioni, con l'ag-
g m t a dallp' mutpi|pi^,ìnK§|yii^te Jfi.; 
qumìa i.Q vigore risotto al movimen-
tciJeUé valigie ìndìAne attraverso(^1-
t^ha. 1 ? 

t * ^ ^ - ' ' • j j . . . . . 1 . 

- L^jonor6vol0,defutafi?/&f£ra^^^ 
jglMoj'^iatfre d l̂ 4isegriq di, legge 

—. n -1.-™;» ì J " * - . -

:^:rAttJtiunziasL. una ' ioiE.err.<?g«zÌQfle. 4» 
ftori saranno n o n ^ t ^ l ^ g io r^ 1^*°^ ^^f S ^ ^ ' * ^ ^ ^ ^ ^ - W ^ i Ì ' Ì % ^ 

^ • l 

atteso, ,dnBtprp£| a Bqrpa v ^ p e r p i ^ ; 
maggio, cioè, subilo dopo la festa inaji^ 

I gurale dî Ĵ a Esposizione nazi^P^|lej, , 

sulla pi;.b̂ ti;Oftî iour,Q!Eza, on,dft*rego^r%| 
0 miglìorai'éìj servizio delle questure. 

- r Sobo continui ibonbigli^dài'tìii-
nisfcri. 

- - Oontranamen|ie a quanf̂ -̂. 
maro no vari gio^ìrtit(^||ea'la, 
neriza del ministro Caìroll a ^^ì^P9, 
e GropellOiper oUrrtitto gi6rm,fsv dice 
che Von. -Presidente dQl-^onMitf^^ à # ^ : P f Ì s : € « l t e d i c ^ c t ó iì9 darl^^o-

dalmiPte s i | d u % o > s ^ ^ f j ^ i o ^ B i 
OonsiffUeresia eoflapatibae con quello 
•didV^i^toC' ''^-' ^^'^--^-^ 

^unicazione al SUO coUegift. |M 
^Si proayfó la'àìscuBfeiohévdellalep 

-^^«ulla ,:ii|i|rHia elettorale. 

- ì 
. . . I -

ffETT^ i - ' ^ i i 

É morto il marchese Ifelìce liàval-
e tariti'parto e^e" negli ay-i 

vemmenti del secondo imperò, nei cui. 
conigli rà;)prQ3ei^^.sempr^|l^4a^p,ar,t^. 
liberale e favorevole all'Italia. Avava,> 

" - Pare iaibanca francese elevi lo 
^ i " ' • • ' ' . . > '•:• • • ' ' H I V , : : • •:,•:. M i o 

scarto. ., - ^ -̂  .:̂ î '. . m 
•^ Una corrispondenza del journal 

de^ébaéa gvetendQAh^ k: tonai p>^] 
Afoŝ (â 6j?, er«oo, maudftti. da JBpm^);»;? 
Tuniaif pet̂  mezzo dî  agenti ufficiali; 
Su questi la dótta corrispondènza fa' 
ricadere la colpa di aver cagionato la, 
mi3Wrrezio,ne CQntrOj-ivfrft^ces, u, 

^à France^ con ìinguoggio violento, 
chiàm.a il Macciò responsabile del san­
gue francese versato 

revocazione del Maociò. 
-t- Telegrafano dà Elisabethgrsd; 
li'irritazione ctòtrb gli ebM aù-

•J9 

i 

•'i ^ -ii:^ menta. Lft popolazione lia demolito 
più 4i cento c | s | . Parlasi ^ì pì^e du -̂,̂  
centp feriti e dì 400 arresti. 

La c.̂ vaille,t;is, ô acî pa la siCadQ. I-a, 
fieral dì S. Giorgio ò slata rimandata. 

-^ La comunità israelìtica di Arge-
nà i iWet te dàpoaìtar^ite mano al rria-
gistrato sei mila fî t;*:ihi per BOSVS!1?|0 

le s p i a della Commissiono inquirente. 
«-i Pari usi del mairirannio dì 'Gam-

- L 

))atta colla fiffUa del DuVand rìcchis-

I ' . . ^ . ^ , - - , , . • T i VI 

^gramma comune.^ q| sop^ratutto suUa 

ora comincia a confermarsi nei suoi 
: dubbi, perchè, ha udito come non Vi' 

Osserva che 1%,riformâ , O^vólutr^fl 
destra è a sinistra, ma' con diversi 
Jne^zi e Scoòi, ;ond'egh si pone m 

^tàardìa; tó^^^^^^ s i dove ^ possa 
' ' I rWirer^i l ósàmìHii^'aà'iitmt%rt;e%là: 
l|FW|ié"P^^'9o5Ìibatt6^ il sUifCa îo 

ùrììvèi;s»Ì6Ì che alcuni Vprrèbbam cò-i 
me pnncipo giuridico giatìcHS non 

^bisogna confondere nell ordine^soclale 
"r'uguàgUà'^li di fatto^to'ii^uàgUanza 
":di;diritt^,4iè il; diritto pubblico cor 

priyirttO. ; ^ 
* Quanto allo aGr\itinÌo. di Jista, con-

^^vièH^miNffili^órBcofP^PI^dolò'cì^ 
ine correttivo dei 'pró^i^essò ìjccéssìv^ 
dMlp''svoÌgimetyta. troppo accelerato* 
delle riforme e come hj>Jrp^cpntro pe-;: 
rìcoU che potrebbero d^fvlìFe dall'ai-' 
UtómetìtiTdél vòtóiVHtì^rià la bi^ ̂  
tra angolare della Legge ed, esorta la 
Ckmèr5''ad'accVt'tarlb?^ -'^ ' -- '^t.^^' 
^ 'Mo#mWct ì t ì^^^ 
sta giiiaiiàmónte fra' coloro che^vogUo-
no allargar dì soverchio il a^ffragio: 
e coloro che, vocliano mantehei'to'^ah^ 
cor̂ à' molttf^stKtil! ^ E g l f I B ^ m ^ 
dera come' uno svolgimento^ pr̂ o*grWsi- -
vb'd«Ì diritto elettorale politicone dei-^ 

^l'esercizio dì esso vàW conteiidà che 
tale diritto od esercizio conducano alla 
étóegitetì«a^-déP^ s'^Mgìb ùhiv^t^sale. 
Ii|i5^jirima questione da'fìirsì in ordine 
ai diritto elettorale è quella della ca-
•pacità inttìUottualò e di essa noti ter»; 
rebbesi più-'^ónto Còl suffragio Uni­
versale. Qiiàftto- allo* àcrutjmo' di lista 
io, sostiene. 

'l9Htaagliot4Ì dice che dopo 14 giorni 
di dìscMMèlonó credo sìa veramente ac­
cademico 'il contlnu%ria SOHÌI uairiistero 
non dica prima le sue opiaìqnì. 

©opre tS» prenda impegno dì par-. 
lare domani. 

per le maggiori speserei bilancio 1880. 
^ F u r o n o is t ì^i ts .Oià ' t ì ' s t i^rdi te 

rie di Assise in .Sa|zan||^CaUa^ro-
Éf7''Slodiò1i, Nico|ì„Mi.;y,^^ 

jéorrente anno giàri<Hico.: : >:* • ' i ' 
I diritti;Wloli | i ttlUerMo Mèli 

;|880 per gli atti, gii|diziarii''ftscesQVb' 
a Uro 6,225,9^9,46, ^ ^ i i e l l i devoluti 

sin fi 

alle cancellerie iimmpntarono^ 

^ìMe della Panca fiberìna da dieci 
iriìlioni a quìndici nylìoni. .'4ci 

fitenze. '•• :r-..^. .:T 
,1J l i lavori deî ft' conferenza si ripran-^^ 
deranno sotto i più felici auspici. 

ATENE, 3nrrT^A^pu^Safì[ìssi/mip^c^, 
sciaî io, iLKflj^s^, n̂ op ,«^cpitft, l^, toce, 
della nazione. 
^..IJreai'itlsiripresid^ntg^ d^!^ L^^ 
zionaie, il quale pronunziò un violento 

;^Ìsc?r8^^Ìn u^^^repii^g.,^^ 

tà*Etincon,Mt^evna diG^,;,^ftqi«^<?(j 

^ ŝemphe mdietregg(ar^o,;Jp sfiep/^ppo-

rfl«da,; acceffandp. lâ , prpg.ó^fa, della, 
PP̂ iOnẑ e,, des.igna i, suoi commissari, 

owchfcar, Àrtim effendi, r 
Gladstohe tìep! 

i.j. - ' ±Hll. 

a 

pei; maggiori schìanipenU rivolgersi 

l,* plano,, , ;.' p4a2) 

H 

ir' 

' H ; /• I-. Wofta f© ©^S©r 
Si'ha da Gdstantinà UJ notizia éhe"̂  

U,fortì0eaii6aè^ 
' . \ , - - aiacremen 

ilOì̂ M^ é^ if^^iteA^^fe 
1 <?mm^̂  approvvigionata di %p | , | e 

: muniziona da guerra. ^ ; • iU 
t L--.fSiix5oramenta molto vivamente la. 
pàrléilzà déìU^Leaione stranièra per 

tSaida e Geryville, ^ 

cialUl„R*VÌgi si t^-ova^vìo!^n||AÌnof^L 

LOHORA, 4 
germenje mdiaposto. 

Un girfhde meeting è convocato per 
-^dópònilìs^i fippprary,' tìd'ttà-lìrpre--

sidenia déiràrclyéScovo di Cbrkó, per ; 
protastare contro l'arresto di Dilloni^ ' 

sfthliè vifctinve della catfestfofo delvJ5(̂ -
^ierèZ ascendérebbìerò à^440. f .' 

ro dei 
primi, 

quattro mesi d» quest' anno. Esegui-
rgfìsì 34l;i#p^|j4feer U^ împortè» c6^^ 

^^pleaiivd di ^Xf*lG,700,é20f-PubbUca 
: # ^ 

pella esecuztonè^i tiuove ferrovie, ed 

.^ . 

• V i ' 

portuno il linguaggio di certi Ipenaj, 
dici francQsr contro ri tai ia. Si ritìo-

•nosce Keneraimente la necessita, cne 
.hanno Francia e Italia di rimanere 
amiche e si biasima il rimprovero «jtìs-

'80 contro glMtalianì d* ingratìtuolirie.e 
;di ìeggerezza. • [ 

—- S^cnvonod^ Belgrado clie ilfrmsìl 

1 la ftnotdi maggia un viaggio a Ber-
•Imo, passando fpec Vienna. 
: ; ' ' ' ^ ' ;folegrafiino; da Opsi^r^tinopoli, 
30̂  aprile, c(|e la f»avê  ^^^^^f f vapo- i 
re. Ni}m, NovQpró^ passò il* Bosforo ì 

inn q\ieV' giornoy co|i a b^jdo 350 nihi-
• Usti^ diretti ali' isola Sakalinf • •'^'"^ . 

ÙN Pa m TUTTO 
•g^^m&M'»% lì » a i | ui^ to 

yn^ altro ^̂ tieàt̂ o ifìstr^ùlto dal fuoco; 
questa volta in làghiiterra, a Kani-
s g a t e . ' V ' ' ^ '•' ""• ! • •' •.. 

Giovedì scorso, verso. Je tre dakA*^AMtiin;fJÌ) «uèHtìèvàno; alla stazione 

aaojunzìa che il .Consiglia di Stato 

dì BiPirar-'della fèrfóVìà nSld'^vM^ 
enana'̂  da Bergamo al Ponte della 

Selva. Da infine notizia delta nuova 
conv.en3Ìopé^4.tipuUtft.,fra U Governo 

DG la\^ocietà;deUtì Ì<srrovìe |neddlp|ia|t, 
, U per la modificazione della '̂É^càm 

^ FIRENZE,, J.—l6avra&ì sono giunti 
alle ore U, .̂ * lì̂ ŝw 

•AilPIffiione li attendeva le autoi^ìtà,; 
'CÌsMà4^™ììì*'ari. 
iH TOaiNQ, 4. -rr LerLL. AA. BR. ù : 
sdudheasà di GeOova.Qll principe, di 

GcìrigMnOi tìort'chè, il Prefetto, ilrSìn";-
daeo ed aUre*autorìtà e' rappreaen-

- tanze, sono partiti pei' Milano. 
•"•*—^TT:^ r' 'r^ ri-i*-1"—*-—"-^' * ' r " r t •••*•• 

BOLOGNA, 4, — I Sovrani, arriva-, 
> uiie ora lOa furono ossequiati 

dille ft&tl>rlif*^%cdidm^atì dalla folla; 

1 Muu'icìpiO ha pubbucato un ma-; 
niftìsto catriotico in - oocasione della 

^ ^ n M d e i ' S d M n ì , * r ; ^ 
Grande affluenza di forestieri 
MILANO, 4. ^ AUe ort^ia^rgìun. 

sere la duohéssadi'Crdnota ed il prin­
cipe di CftrignÌmia:^™^"-ortì 3:%r-
rivaroo'O r Sjvrbnì^ccompagnkti dai 
principi dì Napalì, ,ed|ARi,Èjdtìa, dal mij 
uisLro Miceli e dalle loro case cìvìlìli 

:_• .JT^-V,™.^ 

' • ' '̂  ' ^ \ J i t .̂  ' 
' I l Trr; 

\ -.-H.> j b' Hi 

!iA FABBRICA^ 

• < 

arrivato péWI^'pròa 
•di -̂ r̂iinavertf***̂ ^ .f.s 
novità p'ér Signora e 
jjfurétìene.uniwran'lf 

PREZZrBL^EABBRICA 
Feltro per uomo e 
forme a u'^'S e 

SUI mtahóri moaellu mO. 
.!-r\ 

vt - : „-̂ ^_S! • 

rji-r^ - * F b l | l 

flKt«tìu.;i'.'_=_i:.^_-_.ltfli5jil'Ej;aaiiailiiue 

i} 
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roj 

^ ^ 

mattljho il fdocp^ sviluppò nel Vara-
^erììce^Theatre. E poche ore dopo non 
Vimaneviino cho le quattro mura. 

Fortunatamente non aVe.dft lUm^ni-, .,,. Durant&sil.tragitto dalla sttìzione al 
tare ness f̂l,ft disgrazia, ^ l̂ : i l ' ^ ^ ^ij!, ' , ^ p | i | # ì i l ^ L l i ^ à ^ k ^ à ^ M # f ^ 

È sperabile che^tìlltj nuove costru 
zioni dello sale d£| spettacolo, vtìrrau-
uo adottata t^tte quella disposizioni 
necessarie, ad %s|icurar«; p̂̂ r l'avve­
nire che non î rymovinó Itìrdìsgrazìe 
che in quoatì ùUyni tumpi al soao 
avuta a lamentare. 

la duchessa di G^ao^va, il pr iwpa di. 
Carìgnano, Ift̂  prjŝ sijî iiza d,tìitCQ.maa^o 
dell'Esposizione 'e'tuiie ìa"auiòriià. 

j 

getto di acclamaaioui entusuisUc,. 
Grandissima "fétf;̂ ^̂ ^̂ *̂  ? ! M 3 > 
MlLÀ'^O.i. — i§p.vranisono gUintî  

al palazzo acclamaCissimi dà ìmmbn|a^ 
folla.' Aff^cfilarohsì"al balcone rìpétir^"' 
tamaata a ringva^Ure L'a gr&udi ox&-

PQ¥'ÌI p; Vi 7 ottobre^ un^ graaa^® 
I@©^te ad, \x^ alà^go con aalle, ri­
messe, cantine, cortile ed altro a Co-

^ M S ^ g * ^ " toolg^rèir^^:aif§f'^eCario 
che ahL& al-vicino N, 44/6 Ó. 

. . B i ! ^ ^ ; ; i ^ 

- •- •••' t - • ìi 

' I t ; . • 

• ' -T -r ^l\ iS-T^l.fe ^ ^ ^ • S ì * e ^ 
D 

.tvti^^^',:^.:-iL'i:v. ' ". 
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Milftìil GlRRé 
NEGOZIANTE 

^ ^ • • ^ - 1 , ^ ^ •^m 

m\im-^M:Wfflom 
Angola Piazza Garihciìdi, Màm* 1147 
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^'^%%&^.^^^ ^^^ " " '> ^»'^av latìcianPò9^atìaide^a^0j sia per contenere, corh^ per incantò, 
qualsiasi l!-i»ìrita, sia per produrre, in modo, soddisfacoììLiasimo, .t^ronti ed ottimi riWl-
ta t i : è inutile aggiungere che tuttc^ioi.è fii.ottiene sèhla ctìs il paziente HÌ^HÌH'R suìiite 
la mmima molestia, anzi all'opposto gode d'un Jnsoìit6"y^getìdràle'^emm<;rW Lo n u m P 
^^ì^? '/^^"^^'^^iite^.S^^^'g'*^»' ott.enut9-.:oon,;qi|esto sistema dì Cinto, proVflrio, al)a V-: 
videH^a guanto esso sia utile airum^nità apffyionte.; eo,sas'^aa-6Ì dalle conti;afifazióni' 

ri^ 

1? ^ 

t ^ 
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bhe guarisce le dispepsìe, gastralgie, etisie, dissenterie, stitichezzey catarro^'flattuosità, 
•'Wfé'zzà, acidità, piluila, flemma,^^nausee, rinvio e vomiti, anche duràn 

^ 1 ^ 

ì,-: 1 . T 

^ T-^ 

I --

te. ja gravi^danz^,. 
diarrea, coiichtì, tosse, asma, sofFocjamént!, stordimenti, oppreséione^ languori^ diabeti^ 
congestioni, nevrosi, insonnie, mélancdi^ì^^lflbòlézze, sfiui'mentOj atróflaVaWrftta,' clorosi, 
f^bbreWilliar^^^utte le altre febbri,autti^^i.xiìsordìni dei: petto, della. ^ ! à , del fiato, 
della voeey dei'bVoncKìj,, del respiro, male alla vescica,'al fegato^ alte reni, agli iniestini, 
mucosa, cervello, il vìziò del sangue; ogni irritazione ed ogni sensazione febbrile allo 
s v e g l i a r s i . '••-"̂ •̂ ^V) ' ; • . . - - . Ì M n ^ . w . / . - ^ 'h i^iy.-: I , h l ;.,^,,, ..., , ,,^/ ,-

Éafcraitto di 100,000.cur,e-jCompr©sevi quelle dLnoolti medici^.del^auca Pluskow, e |?el)^i. 
ìnarcne^-di •Brèhani'-'̂ i.L.rî -"^ 4 ùi>i il; iiir.u'^ !:/.v -̂. ,:;.•.'^'/i ••S^kìh^ih ' 
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ì4mH 
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Cura N. 65,184. —'Pruneto; 24 ottobre 1866. —* Le^p.osso assicurare che dà due anni, 
usando questa ìheravigliosa Revalenta, non sento più Ètlcun incomodo dfelfaveccKiaia; né' 

,ii peso Jfi miei 84 anni. Le niie^g«noJ>e/div«ntaroiio:iiforti, lia,^^^ 
'otehialil 1l̂ ~mfo stomaco SìrAPUsto come a 30 anni. Io mi sento .insomm^^jify^gjpvanìto e . 
ibredicpij eoiiftijssq, visito ammalati,^ faccio viaggi a piedi, anche lunghi,-e sentami chiara 
la mente e fresca^Irmemem.-; ..;• ^̂ .•••:•-•.• t^-;-: r - ; 'U.i<h. .̂ r.--.•.. ; ";-';>'• '•'- „•' 

D.^:KnCàstelli, Bàccel. in Teoì. ed Arctfir. di Primetto^^ .p::-: U-- j ':^?''̂  ''•'•- - ' -^ -Ì 
V̂  CtS*^'49.842r--*^ Marta Joiy'di Stì [(nnì''(la 'co^tipàzibf^e^^ i^atg'èsiiótìe;''fi6vràlgi<^ 

insonnia-asma e naul^à:^ '̂ ;,̂  i • " ̂  . .-• . ., ^^^V^-s^-^i^t ; ... ::../...,...-;, -,,:/ 
Cura N. 46,260. >-̂ "Signoi* Robérts, da consunzione polmonare, con ôsse,i.v,omiMik.*fO-

ItlWon-ee'^sordità^^tit-SS'atim; \: •"-'•'•':/'' '"'•'" '̂  " '-^^ ^^--^^'?J 
P i T r a N ' ' 9 8 ' 6 1 4 D a -Jp^^i-. '-J^rr „ : , > - ^ £ „ _ „ L . ̂ J I I ' A . J Ì * : I Ù •-_'1*ÌÈ....- J : *: 
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di stomaco 

sanata 
N.^99,6k^^ À!vifen^ne- (Franclà)i' 18 aprile, ISJG. XU sRtìval^rfta 1 k B^rify iàì; Hâ 'Ĥ i-
at^^ail^etè 4feCte>i>i di apavenf^y^plpri,duàl?tÌTSnt\an»'^^ oppressioni 

f. 

4= 
" ^ -

ì - ^ ' . -

% • 0 

Ife oiù terribUi e d debolezza: tate da non ppiei" far nessun movimento, né poter vestir. 
mi uè sveaiire, comitale di stomaco giorno e notte, ed insonnre ori*jbi!i. Qgni aUrori-
me'dio contro tale sneóscia riba^^iànioi-'là Revaléhla inv îctì itti Wtì©l| Oorâ ^ 
-r, Borre^, na%Cmbooety, rae d u , j | ^ l , j l , - Al*(:!-.^nj: ì \m^^^^d-. -^;;0 

Quattro volte più nutritiva ^he la carue^laconomuza anche a^jfp^© ,ii^t^^ 
altri,"i:imed3. ;,•;'•,, o ,,- : :.. .,: H •.'.-!.: fl^^^i.jft^ ^̂  ,'i •.•'.. /i,^ '̂o; i '̂/ ' :.^"'' ^ • • / 

Frcsy.a© #©Hsà I t«^al«bt ì® watimi'aS*:,in scatole li4 di|«§jijlét|- 2,50 j l i2 chil. 
L. 4,50; 1 ehil.:,L/8; 24i2,(^|tìk^:.1^^^® chil.X. 4̂ ^̂ ^ L. 78, stasai prezzi per 
lâ  M©va&©aii4a aS CI©€^®MSé«> in polvere» ; , 
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Per spedizioni iniJtare t̂ aff-̂ ict jsiJstaZfi òs Bii^neUi delia Banca Nazionale. 
inméi'tPW'mMMMWe C * (ami|ed),. V^foìnpiaso Gromy Nj'%^ Milano, 

: Si. vende in tutte le città p reS lo^ i^Hi^ ipa l i ^ 
; hivenditoH : 

sore ìaOìs ^^ 1^9*^(^^^^^'^^^ alPàngólo Piazza della Erb«^;J 

^^rwM^f^ '^ 

^-.T *^ 

^ ; ^ 

' r! '-^ 
ì 4 

* _̂-' y ^ ^ .*, 

dei 

- ÌÌo&erÌ?\Ferdmando fam^ 
• G. B. Arrìaoni farm. al Pozzo d oro ™ Fertile Loreìii orènzo fairm. succes-
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AcQua dell' Antica 
•^ 

Ft^ = 

E,etaìilm8ntiaifiiiiiaIaiiflaSeW^^^^ 
.due ore ^ mezzo di magnifica alidada 

•.-\ -k^uì 
4 I 

^ I 
\ >. 

X _ X-

' ̂  ' - te y|?eii{o taf aTemie -liaea Torino-ffliopEzia 

-tt^. 

ma secolare, delle quali approUtló' ancne a. 
M. l» Regina Margherita. Gàa|ìgipntì sicura 

ridèSranemia,: clfljf<)si,Haff*̂ ziqni del fegato e della 
^ vesciqa, calcoli .a r,enella, disordini uterini ed 

in genere di tutte le malattie gastro-eiiterfche. 
""^''"'•]©s.p«®liì«'^1Ì(n"ÌPo^o^a' ^nella farrnj^ia 

Pianeri Mcn&o'e' G;--^/Rivolgersi ai medesimi 
/ . p e r la cura àdo^nicilio,^^^^ ,̂  : ^ ' 

ferruginosi, conffii, a vaporo-—^Còmjibta 
curaIdrofÉ^pi t^ '^ Fanghi ijiarziai,|ecc.;^v 
; Clima dolcissimo, numerose cased alloggio, 

postàMllegrafb, trattorie, alberghi fra cut :«i 
distingue/per eleganza e modici prezzi quello 

• •condoito'dal sig, A.^UkenU^l. ^ 131 

} L 

-!• U J . : \ 

^Si spediscono dàlia Direzione; della Fonte 
in Brescia dietrof^Vàgiia poetale •; '[[ / 

., Vetrine cassa :> ^'l » Ì3,5Ó'' 

Vetri e cassa-r,.*'^ » .7,50 wI-.-ì«r -
Casse e vetri si possono vendere allo stésso* 

prèizo affrancate flriò) a Brescia. 

Piazzetta Pedrocchi, Via Pescaria yecchia 
N;535,A. . .-•:;• :• •...;• . '^^•'.r^^^*33)'-' ' 

J ^ 
j I 

i ^ 

SpacciandpsV ta-ly^it per imitàtorV è perfezìotìatorì del Wai''iié6,-iBB"i41tl%', àvver 
no che questo^iion p^uòft^. ne^^ febbriCatò, n#^érfezion£^o, fJèî òlA^ 
r a gi|5ecl©Sfi6à sl®l ,ÈtFai€«5lli ®ii"ajìiìi«a © C!®m3®,, e qualunque altra bibita riflr! 

quanto porti lo specioso nome di FffirBii©t>"lSraia?Ba non potrà mai produrre quei van* 
taggio'si, effetti che si ottengono col F©ffn®i-ffiràéi«a,. che ebbeil plauso di molte ce­
lebrità ihediche.. ' ' ' -

' U etti 
vertendo ene ogni Doitigua porta una" eticnetia coirà; iirma ctei ìfratem Branca §Co)np 
• e Chelkia capsula timbrata a sécco,* è" assi curata stil Scollo della Mtfci|lià con allra pic-
tìchetta portante la..stessa Hrma. ~- Ki'elle^stCia a g î̂ Ag FeDgilda ^«ilBa WA9Ì&^&:& 

> che ogni bottigha porta unretichetta^coila;firma dei Fratelli Bra 

sconin il^'Vantaggiò, cosi col òresente intoni 
orò ne convenisse j*u|0'giustmcatfl.nel pie 
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"V-A. A.xja'a!k.2s^ 
PARTENZA IL 22 D'OGNI MESE 

IDEX, S t T l D 

1% 

+ ^ 

I 

f 1 ^ ^ 

Il 22 lasiio 1881W Rio Janeiro Mcyiieò Baias-Ajrss e Rosario l FÉ teaMo Barcellona e Giliilterra 
pM*ÌIl''à^ I I ' l ^ ^ p O P © 

f . ' 

3 * i 

i d£&^^^^ . 

J j : ^ ^ r' 2447 
?.( . 

bT:c^4i4^ 

imbarco dirigersi alla S e d e al®ll« SoelcSà Via S- Lorenzo, num. 8, ^ f l W . ^ 5 " ^ ^ 

eno successo : 
.r.;i(jl*^ In ,tutte qu^ye cirq0^^nzé, in cui è necessario eccitare la potenza digestiva^ 

aYfievolita da quaÌsivo^\^| ^Qausft,, |1 Fernet-Branca x^^^m .^tiHasìmo,,. potendo prenderei 
nella tenue dose di un cucchiaio ài giorno commisto coìr acqua, vino o caffé: 

« 2.»^Allórchè si hVliis'ogrtcì^ t ò f r i r ì ^ ^ dl^mministrar per più o mi-
nor tempo ;i co?nuni ani^rica^tjii pi^dinariarif^iple. disgustosi^ód'i il liquore sul-r 
detto, nel modo; e dose còme sopra, costituisceiinà costituzione felicissima ^ -' 
. e 3.° Quei ragazzi'di temperamento tendenti al linfatico che si facilmente van sòff-
getti adisturbidv ventre eda verminaziom, quando a tempo debito.© di quando m quan­
do prendano qualche cucchiaiata ài Ferriet-Mranca nòi|<si avrà Tinconveniènte di am-
ministbr lorp^ sj fV^Hiuent̂  antelmintìcr; . ' .^^J " ^ , . ^ . . . . . ^ . / ' / i 

« 4. -Quelli che hanno troppa contidenza col uquore dassenzto, quasi sempre dan-
nosoj potranno, con vantaggio di ior salute, meglio prevalersi del Fernet-Branca nella 
dose suaccennata;- , ......':^ ^ ,•,•,•/. ',.\.~ •..•-"l • *••••• "'••' "̂-v- -:.^-''-- .-.•̂ •-••̂ '::.; 

€^.° Ipvqce 4Ì cominciare 11,pî l̂ ŝ ^̂ ^̂  molti fanno con un bicchiere di-vermouth, 
è assai più proficuo pr^n(}ere uri cucchiaio di, JP'ernef-.Branca in poco vinoj^omun©,.come 
h6 pervU îio consìglio veduto praticare con deciso profitto. , , ,>' i 

«Dopo ciò debbo una parola direncomio.^ai signóri Brandii, <ehW*seppWo'cbnf̂  
un Uq^pr^j,^psi ^|,Ue, che non tenie^ ce^rtaraent^ la concorrenza 4|^guantià noi ne pro-̂  
vengono Ualì esteijò^ -•,,| /, ',;,;,̂ _',_, '". . .T '^'''' .''•/.-.{ ' "'""' ' :^'. • ; •̂ • 

î  In fédV iliache rilascio il" pr^^ ! .[ • :|j ;. . i : r 
liWffja» .̂© dott/Bar4«Ifi, Medico pnmario dé^i Osped^^ 

NAPOLI, gennaio 1870. — Noi, sottoscritti, medici nell'Ospedale*fenicipale dì San 
Raffaele, ove nelVagosto 1868. erano.ra^cpMJi .a folla g(Ì infermi, abbiamo nelIVuftirn? 
infuriata epidemica Xi/bscir, avuto campo di esperimentare il Fernet dei Fratelli Branca 
-di Milano..;,. ' :,,•,;."; ,„;,...:, : ;.W^, ... '̂; -. -/-i ' . . ".- ' 

Nei convalescenti di Tif<^ affê -ti da dispepsia dipendente da atonia del ventricolo ab-
'Bìàmo colia sua amministrazione ottenuto sempre ottimi risultati, essendo uno doi mi­
gliori; tonici amari. 
Utile pure lo trovammo, coxa^ febbrifugo^ eio abbiamo sempre prescritto con vantaggio 

in qî ei casi nei quali era indicata la chinai. ^̂ : 
Dott, CÀRtO VlTTORELIil, —? Dott. GIUSEPPE FEL'riJETTI-^ Dòtti LUIQI AtfeTERI 

MARIANO ToFFA-HEî u, Éopuomo provveditore ' • ' ^ ' 
:,/ fcjono le firme dordqt^tori.*»- Vit^orglli, FtìUcefctt 6(1;^ . , r 

( 2 ^ ) , . , , ; Per il consiglio di ii«niià - - C ^ MÂ QOTTA, scf/r̂ ^ 

Si dichiara essersi esperito con vantaggio di alcuni; infermi di questo Ospedale IL li­
quore denominato Fernef-Bfanca, e ptecial^meute nei Casi di debolezza ed atonìa dello 
stomaco nelle quali affezioni rièlc?^i»u buon ionico. -?- iV il Direttore Medico Doit, WeSsà. 
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